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Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Viespoli.

I lavori hanno inizio alle ore 16,10.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordocie-
che

(550) COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche

(Discussione congiunta e approvazione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione congiunta dei
disegni di legge nn. 392, 550 e 918.

Ricordo che l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo si è già
concluso in sede referente con l’accoglimento di un testo unificato dei di-
segni di legge, di cui la Commissione ha richiesto il trasferimento alla
sede deliberante, concesso dalla Presidenza del Senato il 10 settembre
scorso.

Propongo pertanto di dare per acquisite le fasi procedurali già svolte,
ivi compresa l’acquisizione dei pareri, e di assumere quale testo base
quello accolto in sede referente, nonché di rinunciare alla fissazione di
un termine per la presentazione di emendamenti.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Passiamo all’esame degli articoli.

(Il Presidente accerta la presenza del numero legale).

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

(All’unanimità).

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

(All’unanimità).

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

(All’unanimità).
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Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.

(All’unanimità).

Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.

(All’unanimità).

Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.

(All’unanimità).

Metto ai voti nel suo complesso il testo risultante dall’unificazione
dei disegni di legge nn. 392, 550 e 918, che assumerà il seguente titolo:
«Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche».

È approvato.

(All’unanimità).

Ringrazio la relatrice Biondelli per lo sforzo profuso al fine di con-
durre alla conclusione l’iter un testo grandemente atteso dalle categorie
interessate ed esprimo particolare apprezzamento per il voto bipartisan te-
sté registrato.

I lavori terminano alle ore 16,15.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti



Allegato

DISEGNO DI LEGGE N. 392-550-918

derivante dall’unificazione dei disegni di legge n. 392, d’iniziativa dei se-
natori Bassoli, Finocchiaro, Amati, Baio, Barbolini, Bosone, Chiti, Donag-
gio, Vittoria Franco, Livi Bacci, Mazzuconi, Mercatali, Mongiello, Pigne-
doli, Paolo Rossi, Anna Serafini e Vimercati; n. 550, d’iniziativa del se-
natore Costa; n. 918, d’iniziativa dei senatori Nessa, Valditara, Mazzarac-
chio, Saia, Totaro, Cicolani, Esposito, Barelli, Bianconi, Viceconte, De
Feo, Casoli, Benedetti Valentini, Possa, Gentile, Santini, Pichetto Fratin,
Germontani, Colli, Carrara, Morra, Izzo, Sanciu, Saccomanno, Malan, Pic-
cioni, Caruso, Gallo e Amato.

Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è finalizzata al riconoscimento della sordocecità
come disabilità specifica unica, sulla base degli indirizzi contenuti nella
dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche del Parlamento
europeo, del 12 aprile 2004.

Art. 2.

(Definizione)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, si definiscono sordocieche le persone
cui siano distintamente riconosciute entrambe le minorazioni, sulla base
della legislazione vigente, in materia di sordità civile e di cecità civile.

2. Le persone affette da sordocecità, cosı̀ come definite dal comma 1,
percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della
normativa vigente in materia di sordità civile e di cecità civile. Percepi-
scono altresı̀ in forma unificata anche le eventuali altre prestazioni conse-
guite rispettivamente per la condizione di sordità civile e cecità civile,
erogate dall’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS).

3. Ai soggetti che alla data di entrata in vigore della presente legge
risultano già titolari di distinte indennità e prestazioni per entrambe le
condizioni di sordità civile e di cecità civile, è riconosciuta l’unificazione
dei trattamenti in godimento.
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4. Ai medesimi soggetti continuano ad applicarsi i benefici assisten-
ziali e per l’inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legislazione vi-
gente per le due distinte menomazioni.

Art. 3.

(Modalità di accertamento e valutazione della sordocecità)

1. L’accertamento della sordocecità, come definita ai sensi dell’arti-
colo 2, è effettuato dall’azienda sanitaria locale competente per territorio
mediante la commissione medica di cui all’articolo 4 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, che procede alla valutazione di entrambe le disabilità
sulla base della documentazione clinica presentata dall’interessato. All’ac-
certamento si procede nel corso di un’unica visita alla quale sono presenti
entrambi gli specialisti competenti ad accertare la cecità civile e la sordità
civile. Esso viene espletato tenendo conto dei requisiti sanitari previsti
dalla vigente normativa per il rispettivo riconoscimento della condizione
di cecità civile e di sordità civile.

2. La condizione di sordocieco viene riconosciuta al soggetto che dal-
l’accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legisla-
zione vigente rispettivamente in materia di sordità civile e di cecità civile
ai fini dell’ottenimento delle indennità già definite in base alle vigenti nor-
mative relative alle due distinte minorazioni.

3. Il verbale di accertamento è sottoposto alla verifica delle compe-
tenti commissioni provinciali dell’INPS.

4. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, dopo le
parole: «la sordità,» sono inserite le seguenti: «la sordocecità,».

5. Le modalità di accertamento e di erogazione unificata delle inden-
nità e delle prestazioni si applicano per le domande presentate dalla data
di entrata in vigore della presente legge, nonché in occasione di eventuali
revisioni programmate.

6. Restano ferme tutte le situazioni di incompatibilità con altri bene-
fici, stabilite da vigenti disposizioni di legge.

Art. 4.

(Interventi per l’integrazione e il sostegno sociale

delle persone sordocieche)

1. Nei limiti delle risorse già disponibili a legislazione vigente, i pro-
getti individuali previsti dall’articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n.
328, rivolti alle persone disabili per le quali è stata accertata, ai sensi del-
l’articolo 3 della presente legge, la condizione di sordocecità, devono te-
nere conto delle misure di sostegno specifico necessarie per la loro inte-
grazione sociale.
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Art. 5.

(Interventi delle regioni per il sostegno delle persone sordocieche)

1. Nell’ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse già
disponibili a legislazione vigente in materia socio-sanitaria e di forma-
zione professionale, le regioni possono individuare specifiche forme di as-
sistenza individuale ai soggetti sordociechi, con particolare riferimento
alla fornitura di sostegno personalizzato mediante guide-comunicatori e in-
terpreti.

Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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E 1,00


